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De Leo, Stranieri, Volpe+Sakasegawa

Residenze a Pietrasanta (LU)

Giuseppe De Leo, Yoichi Sakasegawa, Patrizia Stranieri, Andrea I. Volpe; consulenti: Daniele 
Grieco ed Elena Mastrangelo (progetto preliminare); collaboratore: Nicola Tenerani; strutture: 
Florio Paoli; impresa: Guarducci Mario spa; committente: Giada srl
2009-2015

Talvolta la terminologia urbanistica, che in genere preferisce alla dizione 
‘luogo’ il termine ‘territorio’, può nascondere illuminanti sintesi di significato.
L’Unità Territoriale Organica Elementare che prescrive a priori tipologia 
da usare (in linea), indici, cubature e numero massimo di appartamenti da 
realizzare, regala nella sua denominazione ufficiale, “la Marina”, echi di estati 
mediterranee fuse con altre memorie, necessariamente diverse. Appartenenti 
a quel complementare mondo rurale che il Piano indica come “sub-sistema 
di pianura costiera”. Ovvero quella regione, compresa fra i fiumi Magra e 
Serchio, che l’etrusca Pisa cedette a Roma consentendo la fondazione delle 
colonie di Lucca e di Luni.
Una pianura stretta fra le Apuane ed il Mediterraneo, disegnata dalla centuriazione 
ma sempre oscillante fra pagus e portus. Sospesa fra la precisa regola agrimensurale 
e l’inevitabile contaminazione dei codici indotta da quella sensuale libertà che 
sempre alberga nei paraggi di imbarcaderi, spiagge, vele e remi.
Una condizione liminare ha segnato e segna ancora oggi la Versilia; terra di 
labili confini e di inesauribili analogie. Ed è un confine il luogo dove questo 
complesso residenziale è stato costruito. A bordo di una strada che corre 
parallela al vecchio argine che unisce/separa due città fondate alla metà del 
XIII secolo da Lucca: Pietrasanta e Camaiore. 
Due terrenuove il cui schema planimetrico deriva probabilmente da modelli 
nordici, ad un tempo romani e medievali, portati qui dai maestri costruttori 
lombardi impegnati nel coevo cantiere del Duomo lucchese.
Due città di fondazione, divenute prototipo di quelle progettate da Arnolfo solo 
cinquant’anni più tardi per la Repubblica fiorentina.
L’identità della Versilia coincide dunque con la sua profonda natura di 
laboratorio di stili e di tendenze, dove la regula può – o forse meglio – deve 
necessariamente convivere con la sua rottura. Così se Raffaello Brizzi ne fissò 
i caratteri di città giardino lineare, che da sud a nord si contraddistingue per 
un tessuto puntiforme di edilizia bassa edificata nel verde delle pinete, il suo 
allievo Giovanni Michelucci, dopo il cimento col Gruppo Toscano, vi evocò 
suggestioni pompeiane nelle ville per i Longinotti e per i Contini Bonacossi. 
Esaurite le frenesie liberty il mito mediterraneo (ri)approderà dunque su queste 
rive sovrapponendosi senza contraddizione alle nautiche suggestioni moderniste 
delle ville borghesi, delle stazioni ferroviarie, degli stabilimenti balneari fino a 
fondersi con il bianco omaggio di Rossi a Loos e Wittgenstein nella prima casa 
costruita ai Ronchi di Massa. 
É dunque su questo verde mare di analogie che naviga, immoto, questo edificio. 
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